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Welfare Km0: 
il nostro impegno sul territorio

La vecchiaia che vorrei:
invecchiare attivamente 

Fondazione Caritro, Provincia Au-
tonoma di Trento e Fondazione 
Demarchi hanno promosso, a par-

tire dal 2015, un percorso denominato 
“Welfare a KM Zero” che sperimenta 
una forma di 

. 
L’obiettivo era la creazione di iniziative-
servizi di welfare generativo che non 
fossero mirati esclusivamente alla solu-

tradizionali, ma anche ad attivare risor-

soggetti che vanno oltre i perimetri clas-
sici del welfare, lavorando in rete con al-
tre realtà, enti, associazioni del territorio 
e con i cittadini stessi. 

Dopo una prima fase di ascolto attraver-
so interviste rivolte a diversi soggetti, 
tra i quali anche FAI, sono stati indivi-
duati i temi emergenti di riferimento per 
la stesura di un bando, sono quindi stati 
realizzati laboratori per stimolare la na-
scita di progetti concreti. All’interno di 
questi laboratori tematici i soggetti ade-
renti al progetto hanno poi individuato 
oggetti di interesse comune attorno ai 
quali costruire reti di collaborazione. Il 
bando che ne è nato mirava quindi a raf-
forzare la cultura e la pratica di azioni di 

rimentare nuove modalità di risposta a 

problematiche sociali che aumentano a 
fronte di risorse economiche decrescen-
ti.
FAI, credendo nell’importanza di una 
gestione partecipata ed allargata sul 
territorio nell’individuazione di nuove 
risposte ai bisogni, ha quindi partecipa-
to attivamente ad alcuni Laboratori re-
alizzati nel corso del 2016 (quello sulla 

 “con-
dizione anziana”) dai quali sono nati due 
progetti: “VIP, Very Informal People” e “La 
Vecchiaia che Vorrei.

È un progetto promosso da una rete 
di realtà partner composta da: Uisp 
Comitato del Trentino, Cooperativa 

Sociale Fai, Comune di Trento, Farmacie 
Comunali, Azienda provinciale dei servi-
zi sanitari, Cooperativa NeuroImpronta, 
Associazione SaluteEducazione, Associa-
zione A.M.A, Associazione Auser Trento, 
APSP Margherita Grazioli, Associazione 
Noi Quartieri Trento sud, Itea. 
Si tratta di un’iniziativa avviata nel no-
vembre 2017 e si svilupperà nell’arco di 

territori del Comune di Trento. In parti-
colare è prevista la sperimentazione nei 
quartieri di Madonna Bianca - Villazzano 
3 e di S. Pio X - S. Giuseppe, contesti della 
città di Trento in cui si riscontra la mag-
giore densità di famiglie unipersonali >65 
(Oltrefersina 8,4% - S. Giuseppe – S. Chiara 
10,3%) del Comune di Trento.  
Obiettivo del progetto è quello di rag-
giungere gli anziani più soli e a rischio di 
isolamento sociale proponendo attività 
che promuovono l’invecchiamento attivo 
e che hanno come focus lo sviluppo di 
relazioni in spazi condivisi. Attraverso at-
tività come la ginnastica dolce, la ginna-
stica mentale, la visione di documentari, 
il controllo farmaci e momenti conviviali 
come pranzi e cene di comunità coinvol-
giamo in un primo momento le persone 
più “attive” che a loro volta si rendono 
disponibili a far partecipare altri vicini di 
casa e conoscenti. 
Per raggiungere questo obiettivo è fon-

damentale un lavoro di rete a più livelli. 
Sul territorio valorizziamo le peculiarità 
delle realtà che collaborano al Progetto e 
di quelle già presenti nei due quartieri dif-
fondendo costantemente le informazioni 
sulle attività. Oltre ai partner, infatti, ab-
biamo coinvolto i Circoli Anziani, le  Par-
rocchie del territorio, l’Associazione Atas 
Onlus, il Condominio Solidale di  Via Giu-
sti, il Centro Servizi Anziani Via Belenzani, 
le Circoscrizioni dei due territori, il Tele-
fono d’Argento e Associazione Anteas.  
All’interno delle singole attività facilitiamo 
le relazioni tra i partecipanti, tra i vicini di 
casa e gli abitanti del quartiere per rag-
giungere coloro che sono maggiormente 
isolati e soli, per favorire il supporto reci-
proco tra vicini e alimentare quel senso di 
comunità che si sta perdendo.
Lavorare a contatto con le persone com-
porta la gestione di variabili e imprevisti. 
I bisogni dei singoli cambiano nel tem-
po e dobbiamo stare costantemente in 
ascolto: questa è al tempo stesso una cri-
ticità e una ricchezza per il progetto “LA 
VECCHIAIA CHE VORREI” che valorizza 

cipanti sull’importanza del coltivare rela-
zioni, soprattutto tra vicini di casa.
Per informazioni e contatti: 
UISP Comitato del Trentino
Via al Torrione n.6 - 38122 Trento, 
Tel. 0461 231128 
trento@uisp.it 
oppure Roberta Ziller  tel. 3427455572

Quando? da febbraio a maggio
Tutti i martedì dalle 18:00 alle 20.00

dove? 
Centro Teatro, via degli olmi 24 - Trento

Per imParare a esPrimersi,  
raCConTarsi e relazionarsi aTTraverso 
gli sTrumenTi del TeaTro 
inoltre, se hai creatività, manualità, voglia di creare, inventare (per esempio 
abilità sartoriali, passione per il bricolage o sei un video-amatore), puoi unirti 
a noi e collaborare all’interno dei nostri spettacoli.

vieTaTo ai 
minori di 50anniRaccontA
rti

 laboraTorio di TeaTro

la ParTeCiPazione è graTuiTa

ConTaTTaCi
FAI Famiglia Anziani Infanzia
Via Gramsci 48/a-50/a - 38123 TRENTO

Tel. 0461 911509 - Fax 0461 934280 
damosso@faicoop.com
www.faicoop.com
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Progetti realizzati con il contributo di



V.I.P - Very Informal People

Il Progetto “V.I.P. – Very Informal Peo-
ple” è frutto di un intenso lavoro di 
co-progettazione nell’ambito di uno 

dei laboratori proposti all’interno del 
percorso Welfare Km0, quello relativo 
alla “Facilitazione di� usa”, che partiva 
dalla constatazione della di�  coltà di 
conoscenza-fruizione dei diversi servizi 
presenti sul territorio causata anche dai 
nuovi ritmi di vita e dall’indebolimento 
delle reti sociali. Per favorire l’utilizzo 
dei servizi è infatti necessario sviluppa-
re modalità che intercettino i bisogni in 
maniera di� usa, anche attraverso canali 
informali presenti sul territorio e parte-

cipati dai cittadini stessi.
Attivo da gennaio 2018, il progetto spe-
rimenta una nuova forma di collabora-
zione tra pro� t e no pro� t con l’obiettivo 
di dare risposta alla di� usione di nuove 
vulnerabilità, ovvero di tutte quelle si-
tuazioni delicate che le persone posso-
no trovarsi a vivere e che, se sommate 
assieme, possono diventare momenti 
decisamente critici. Una separazione, 
la perdita del lavoro, la nascita di un � -
glio, una malattia… in questi casi le reti 
amicali e parentali possono fare la di� e-
renza. Ci sono altre � gure nelle comu-
nità che ascoltano e danno conforto e 
consiglio alle persone: sono i V.I.P., i Very 
Informal People, baristi, parrucchieri, 
addetti allo sportello della banca, assi-
curatori, e tutte le � gure professionali a 
contatto con le persone che per natura 
professionale prestano attenzione ai 
clienti, hanno la loro � ducia e sono pun-

ti di riferimento informali.
Quello del V.I.P. è allo stesso tempo ruo-
lo, luogo e persona, dura nel tempo, è 
riconosciuto all’interno della comunità 
ed è indipendente dal mondo dei ser-
vizi tradizionali. Ad oggi, il progetto ha 
coinvolto circa 70 � gure professionali 
per i quali ascoltare è il pane quotidiano 
e parte integrante del servizio che o� ro-
no: assieme al ca� è o alla piega dei ca-
pelli sono con� denti di litigi e di�  coltà 
relazionali con i famigliari, di solitudine, 
di come si a� ronta una malattia e una 
separazione. 
Il progetto ha tre anni di tempo e lavora 
per valorizzare questa competenza, raf-
forzando la consapevolezza del ruolo e 
dando strumenti concreti per riuscire, 
in questo ambito, a migliorare le rela-
zioni col cliente: informazioni legate ai 
servizi locali, consigli utili per gestire 
la con� denza più delicata, momenti di 

confronto tra “colleghi”. Allo stesso tem-
po il progetto tiene aggiornate le � gure 
professionali socio-educative e socio-
sanitarie sul quadro delle vulnerabilità 
alle quali è in contatto questa fetta di 
popolazione, una fascia generalmente 
poco (o per nulla) coinvolta nei percorsi 
di co-progettazione dei servizi o nei pia-
ni di sviluppo locali.
Il progetto V.I.P. è promosso da una rete 
di partner eterogenea: la Cooperativa 
FAI, capo� la del progetto, la Cooperativa 
Città Futura, che gestisce nidi d’infanzia, 
l’Associazione ATAS onlus, che coordina 
servizi di accoglienza, una realtà privata, 
lo Studio Associato Tangram, che è atti-
vo sui temi legati alla partecipazione e al 
coinvolgimento del territorio, e due enti 
locali, il Comune di Trento e la Comunità 
della Valle dei Laghi.

Il 6 ottobre 2018 si è svolta la cammina-
ta “Direzione Accoglienza, dove risco-
prire Comunità” organizzata all’interno 

della Quarta Settimana dell’Accoglienza 
realizzata tra il 29 settembre e il 7 ottobre 
2018. L’evento, molto partecipato, è stato 
organizzato dall’Associazione AMA e dal-
la Cooperativa FAI in collaborazione con 
tanti soggetti del territorio: Muse, diverse 
cooperative (SAD, Kaleidoscopio, La Rete, 
La Bussola, Progetto 92, Spes con il Centro 
Diurno il Girasole), Associazioni (Prodigio, 
Il quartiere Animato APPM, Fondazione 
CSC, ATAS, Il gioco degli specchi, il cen-
tro ASTALLI, ATSM Franca Martini, AUSER, 
ANFFAS, Progetto mai più soli,F-M Impre-
sa Sociale, Circolo anziani la Casota, le Cir-
coscrizioni San Giuseppe-Santa Chiara e 
Oltrefersina, il Comune di Trento (Poli so-
ciali, Oltrefersina Mattarello e San Giusep-
pe Santa Chiara Ravina e Romagnano), 
il Comitato Associazioni Oltrefersina, Il 
Condominio Solidale ACeFT, Pituit Studio 
d’Arti-Finisterrae Teatri.
La camminata, guidata dalla simpatia 
dell’attore Nicola Sordo, è partita dal giar-
dino del Muse per un percorso a tappe 
� no alla Residenza Fersina attraversando 
per circa 3 chilometri associazioni, giardi-
ni orti comuni e conoscendo realtà nuove. 
Ad ogni tappa il corteo è stato ospitato 
dai protagonisti del territorio con musica 
e spunti di ri� essione all’insegna dei diritti 
e dei doveri di cui ogni cittadino è co-re-
sponsabile. Una camminata alla scoperta 
di angoli della città ricchi di azioni socia-
li che fanno � orire la comunità, piccoli 
grandi luoghi di accoglienza quotidiana 
in cui le relazioni crescono alimentate da 
solidarietà, vicinato, cura.
All’interno della tappa relativa al nostro 
quartiere FAI ha portato in scena con il 
gruppo teatrale RaccontArti, nato nel 
2014 all’interno di laboratori espressivi di 
quartiere, il proprio punto di vista sull’ac-
coglienza e sui signi� cati che racchiude 
per i nostri operatori che o� rono quoti-
dianamente assistenza: accogliere 
il disagio signi� ca aprirsi al dialogo, o� ri-
re supporto e cura, ascoltare, fermarsi ac-
canto a chi è solo e talvolta smarrito. Solo 
insieme si possono a� rontare le fatiche 
e condividere la felicità andando oltre le 
maschere dell’apparenza.

“Dicono che tu sia 
     un po’ psicologo...”

very informal peoplevery informal people

Direzione accoglienza




